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PREMESSA
ll prcsente documento raccoglie e sintetizza il lavoro svolto negli ultimi anni anche con i contributi dati

dal1e Associazioni del mondo imprendiîorialc e sindacale sul tema delle potenzialità legate ad una

gesîione integmta del patrimonio cultuale, sia sotto l'aspetto della fruizione storico-afistica che sotto

quello di tipo economico. L'obiettivo finale del programma generale è conc€ntrato sullo svilupgo di un

innovativo sistema di gestione che sia in grado da un lato di rispettare gli obblighi normativi, imposti

dalla legislazione nazionale, e dall'altro di innescare un sistema virtuoso di sviluppo economico

incentrato sulla fruizione del patrimonio culturale. Il sistema prende spunto dalla definizione di modelli

inîegmti, elaboraîi sulla base dei piir recenti studi europei nel settore della gestione dei beni culrurali,

articolato in filiere produttive integrate capaci di suppofare lo sviluppo della fruizione turistica del

nostro patrimonio culturale compatibilmente con la sua conservazione, non separando la (tntela)) dalla
(gestionct. Tre filiere principali collegate tra loro: la Filicra dclla Conscrvazionc; la Filiera dclla

Valorizzazionc e la Filicra dcl Turismo; tutte integrate in un unico sistema che, attraverso la ricerca, la

formazione e I'innovazione produttiva, permetta di sffuttare al massimo le potenzialità e salvaguardare la

legittima preoccupazione di molti riguardo la tuîela del patrimonio, mettcndo insieme tutte le sorse

disponibili sul tenitorio, siano esse pubbliche o private.

ll turismo, legato alla fruizione del patrimonio culturale, è oggi sicurament€ una delle più imponanti

potenzialiîà di sviluppo economico del nostro tefiitorio ormai riconosciuta da tutti e sulla quale da molti

anni si discute e ci si confronta per creare un sistema di gestionc che sia in grado di garanîire stabilità

economica nel rispetto della conservazione alle futuÌe generazioni. La conoseenz& delle nostre radici

culturali attraverso il linguaggio universale del nostro pat monio adistico consente di unire insieme

soggetti diversi e perm€1te quel dialogo multietnico e multireligioso che è alla base della nuova unità dei

popoli. Operare affinché il nostro paese possa divenîarc una meta privilegiata nell'offerta di fruizione e

conoscenza della storia e dell'arte compola ulteriori sforzi orgarrlzzatiNi e programmatici per offlire

servizi innovativi e sicuri in grado di garantire I'opportunità di tali scelte. L'immenso patrimonio

culturale radicato su tutto il tenitorio, composto di beni materiali ed immateriali, oggetti d'arte e

altigianato artistico, insieme ad uno straordinado paesaggio, rappresenta un unicum al mondo e

costituisce I'elemento principale di attrazione nella scelta del visitatore del nostro paese.

ln paficolarc la Città di Portici nel panorama turistico campano, con la àua particolare storia e la sua

unicità paesaggistica, si pone al cenÍo degli interessi di fruizione dell'intera area vesuviana. Le

intrinseche potenzialità del territorio, unite agli ingenti investimenti pubblici in grar parte già realizzati,

permettono di sviluppare questo progetto pilota per la crescita economica e sociale della città, derivante

dalle attività turistiche conness€.

La prospeftiva di una grande quantità di turisti in Europa e nei paesi del Mediterraneo nei prossimi anni

provenienti dai paesi emergenti come la Cina, dalla quale è previsto che nei prossimi dieci anni

arriveranno 100 milioni di turisti, impone di innovare rm sistema di gestione del turismo, che permetta la

fruizione del patdmonio culturale agganciandola alle nuove esigenze di sviluppo compatibili con le

norme di conservazione previste dall'attuale legislazione, e sia capace di competele con la forte

orguriz:zazione degli altri paesi. L'obiettivo finale è quello di attrane, attraverso il nosîro patrimonio

culturale e paesaggistico un numero sempre maggiore di turisti, div€rsificando l'offerta, iotercetta[do i

vari inîeressi peNonali e integrando la visita tudstica con la vendita di prodotti e servizi di alta qualità.



IL PROGETTO PER PORTICI

ll programma si fonda su un modcllo di sviluppo dell'cconomìa dei cenlri storici e prcvcdc il rccupero di

lulti gli spazj urbani dell'antico pcrcorso borbonico di Porrici. con al ccntro comc grandc altrallorc jl

Palazzo Rcale con lutfc lc altre atee a vcrdc, i palazzi e lc chicsc- ll lutto controllalo e geslilo da un

sislcma tecnicanìcntc c lccnologicamcnlc capace di garantirnc la conscrvazionc ed il conlrollo pur

utilizzando al massimo tutle lc potcnzialilà de)ìa fruizionc del patrimonio culturale
l-':rntico pcrcorso borbonico, collcgabilc da una parlc al centro slorico di San Giorgio a Crcmano c

dall'altra al pcrcorso di lìrcolano chc pofla agli scavi Iino alla clricsa di Pugliano, potrà divenlarc il primo

Distrclto l 'ùrist jco ( lul luralc dcl la Campania. dcnominandolo comc è naturalc chc sia, "Rcgal Vil la di

I 'ort ici".
Ovviamcnlc Ia parle pi i l  r i lcvantc dcg)i intcrcssi cconomici non potrà vcnirc dalla sola l iuizionc dcl
palr imonio cu)turalc. Pcrtanto al l ' intemo dcll 'antico pcrcorso borbonico è prcvislo chc vcnga tcal izzalo i l
prinro ccntro commcrcialc lcmalico collcgalo ad un ccnlro slorico. ncl qualc vcrranno offcni un scric di
prodolt i  c di scrvizi di alta quali là. in gran pàrtc rcal izzati proprio sul noslro lcrr i lorio con i l  rnarchio dcl

Dislrc11o.
l l  modcllo da costruirc dovrà tcncrc conlo dcl l ' idcntità dcl lcrr i torio c pcrmcllcrc l ' inlcgrazjonc lra la

domanda intcrna. Icgata al la vita quolidiana. con tuttc Ic contraddizioni social i  c nc{jossi là cconomichc

onraì radicatc. con unil  nuola don]anda cstcnla di fruibi l i tà c di accoglicnza. l , 'cquil ibrio da lrovarc è

collcgalo al grado di palccipazionc di tutt i  i  soggctt i  coinvoll i  agl i  obictt ivi  gcncral i  in una logica di

conccfazionc chc trovi Ia lusionc ncgli  intcrcssi cconomici c clt l lural i  di tL(l i .
l ,c potcnzial i là di qucsto mcrcato polranno troviìrc lc ncccssaric quolc di invcstinrcnlo al l ' inlcrno dcl lc

risorsc l inanziaric dcl lo stcsso lcrr i lorio. l , ' invcsl inrcnto pubb)ico pcr la costrr,tzionc dcl lc inl iaslrulturc
gcncral i  c di un sistcma comuDc di r i lcr imcnlo. insicmc al la prcscnza di un I irr lc coinvolgimcnto di lutt i  i

soggctt i  sooial i ,  polranno csscrc la nrigl iorc garanzia pcr convinccrc a nuovi invcstìtncnli  t . lna parlc

sostanzialc dcl lc r isorsc l indnziaric potrcbbcro vcnirc dalla raccolla opcrata dallc banchc ncl noslro

lcrr i t(nio su fìrndi chiusi l inal izzati al la rc \ i7zazionc dcl l  inlcro proSctto. avcndo Ia ccrlczra ohc parlc

clcl lc rcrrditc scaturibi l i  dal lc alt ivi là oconomichc f iolranno csserc rcin\,csl i1c ncl lo stcsso tcrr i lorio c
garantirc. non soltanlo Ia crcscita ccononica c socialc. ma anchc la conscrvazitrnc dcì palr imonio

cullùralc scnza gravarc sul la spcsa pLrbhlicu. l t '  da considcrarc chc Ic r isorsc l ìnanzinric raccollc oggi

dallc brnchc ncl tcrr i torio di l 'ort ici  sono di part icolarc intcrcssc. l) i  qucsta raccolta solo poco più dcl

20r!1, ò invcsti to nolla nosfa città. i l  rcslo invccc vicnc ul i l i rzato Îuori dal noslro tcrr i torio. ' lul lo qucslo

scnra considcrarc l 'cnormc patrimonio l inanziario disponihi lc dci l ìrndi pcnsioni c dcj l | l { .  Inol lrc i l
progclto r icnlra al ' intcrrro dcl programma lurisl ico rcgionalc la "Uaia di Napoli". chc prcvcdc intcrvcnti

inlrastrultur.ì l i  pcr la l iuizionc dcl pacsaggio dcl Vcsuvio c dcl lc Vil lc dcl Migl io I) 'oro. polcndo

usulìuirc dci l ìnanziamcnli l 'olì .  I 'oln. I 'AIn c I 'AIì.  prcvist i  pcr i l  pcriodo 2007-2011
La l i losolia dcl l ' intcrvcnlo si ispira al la costruzionc di un sistcma capacc di ul i l izzarc al nìcgl io tul lc le

risorsc chc potranno dcrivarc dai t lcni Clulturaìi .  I l  principio ò qucllo di individuarc ncl " l) istrolto
' l 'urist ico Culturalc" non solo una Dorzionc di tcrr i torio a vocaziottc culturalc ma un Ltnico soggcllo

cconomico gcstorc ai cui l ìni tLrl t i  i  singoli  componcnti concorrono pcr raggiungcrc I 'obictt ivo comLlnc.

t jn luogo dovc i l  turista convivc con ircsidcnti c lruiscc di tLl l l i  quci scrvizi c quci prodotl i  t ìpici chc

conlraddist inguono i l  si lo c caral lcrizzano l '  "aninra lcrr i loÍ ialc".
ll progcllo prcvcdc la coslruzionc di un sistcma a rclc pcr la conscrvazìonc c la mcssa a punlo di lutli i
prolocoll i  da adottarc ncJlc proccdurc di control lo c d';ntcrvcnlo. crcando una gcsl ionc proSramnlala dci

scrvizi pcr la conscrvazionc. che si articolano con opcrazioni di rcstaurc c programmi inlcgrali di

manulcnzione. di control lo punlualc c d' insicmc. con postazioni automatichc mcssc iD rctc c sislcmi di
protczione dci singoli  nìonumcntì c manula1li  d'arte.
Il progcllo prcvcdc di rccLlpcrarc pcr lotti luttj gli cdifici dcll'anlico pcrcorso borbonico utilizzando g)i

spazi pcr la coslmzionc dcllc aree atlrczzatc all'accoglicnza, dci scrvizi, dci ncgozi e dcllc bottcghc
Inollrc nellc arce più libcre del tcllilorio a ridosso dcl marc sarà possibilc la realizzat.ionc di un unico

ccntro balnearc dcslinato a servirc la grande domanda inlcrna ed cslcma Oltre a ciò sarà ncccssaria la

rcn)iz:/.a:/.ionc di un interporto lurislico con anncssi scrvizi per la gcslionc della logistica provenicnlc

dall'aulostrada. un parchcggio intcrrato, il cenlro di conlrollo. il ccntro di conscNazionc c lòtma/ionc cd

iÍìfinc un ceùtro di pioduzione artigianalc pcr Ia realizzazionc dci prodotli pcr il ccntro commcÌcjalc
l-'intero progctlo è stalo modulato con l'obiettivo di ollcnere nellc attivilà a regimc l'inscrimcnto di

2.000 addctti con un investjmcnlo privalo di circa 70.000.000 C, circa 35.000 € per poslo di lavoro.
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LA PROPOSTA OPERATIVA

Il nuovo modello di sviluppo prevede I'integrazionc dcllc varic potcnzialità dci singoli bcni culturali
collcgati tra loro all'intcmo di un unico contcnitore definibile come "Dislrctlo". Un nuovo strumento di
aggregazione di vari interessi cullurali ed economici, che permette di ipotizzare Ia gestione intcgrata di
più siti dell'intero patrimonio posseduto da uno o piu soggctti, ccntralizzando isistemi opclativi di
controllo c manutcnzionc c ccdcndo a singoli soggelti economici cosliluiti e organizzati in impresa tutti i
servizi relativi alla fruizione e all'accoglìenza, sccondo schcmi c standard prcvcntivamcntc dcfiniti. Un
tale sistema permette di intercettare i flussi di finanziamcnto pubblico c coagularc l'intcrcsse dcl capitale
privaîo su progctti dall'alto profilo ctjco cd cconomico.
Il progctto prcvcdc sia la realizzazione del sistema attravcrso la costruzionc dclla struttura di protczionc
del patrimonio ctrlturale c di qucllo di formazionc c riccrca scientifìca, cnlrambi finalizzati a rispondere
alle esigenze di tutcla e di conoscenza dei beni, sia la realizzazione del sistema di gestionc dcl)a fruizionc
e dcll'accoglienza con le annessc atlività produtlivc di bcni c scrvizi adigianali, culturali e commcrciali.
L'organiz.zazionc del sistema partc dalla considcrazione chc pcr il "Codicc dci Bcni Culturalj" lutti i
singoli soggclli posscssori o detenlori di beni cullurali soltoposti alla tulela dc)lo Stato dcbbano
assicurarc la conservazionc dcl patrimonio cultura)c favorcndo, nci casi di beni pubblici o ecclcsiastici la
pubblica fruizionc c l^ valoriztazionc. precìsando che lc attivilà di vakrrizzazionc dcl palrimonio
culturalc consistono nclla costi luzionc cd organizzuziono stabilc di risorsc. slrulturc o rc1i. ovvcro nclla
mcssa a disposìzionc di cornpclcnzc tccnichc. risorsc Iìnanriaric c slrumcnlali. f inalizzalc alla
rcalizzazionc dcgli obicttivi ci lali c chc iì lali all ivi1à possono concorrcrc. coopcrarc o paÍcciparc soggctti
pubblici c privati.

Con la nuova l,cggc n. 135 dcl 29 marzo 2001, "Riform! dclla lcgislarionc ndzionalc dcl turismo", e i l
nuovo "Codicc dci lìcni Culturali", i duc principali moduli già prcdisposti pcr lo sviluppo di un nuovo
sistcma, moltc dcllc funzioni lcgatc alla gcstionc dcl turismo c alla gcstionc dcl patrimonio culturale sono
passatc agli Ìtnti locali. La Lcggc )35/2001 ò ispiruta alla tulcla c vakrrizzazionc dcllc risorsc anrbicntali,
dci bcni cultr.rrali c dcllc tradizioni locali atlravcrso I ' individuazionc c crcazionc dci Sistcmi l.ttr istici
Locali. carallcri/zatì dallbficrta intcgrata di bcni culturali, ambicnlali c di .rl lrazioni lurisl ichc. comprcsi i
prodotti t ipici dcll 'agricollura c dcll 'artigianalo localc. In qucsto scnso i"l) istrctti ' l 'uristici Culturali"
rapprcscnlano all ' intcrno dci "Sisrcmi l uristici l,ocali" l 'ol ' fcrla intcgrata di bcni culturali. ambicnlali.
prodoll i t ipici dcll 'agricoltura c dcll 'artigianato localc.
l-a gcslionc pubblico-privalo dcl sistcma collcgalo ai "Distrcfti Turirt ici Culturali" prcvcdc la
costi luzionc di un unico soggcllo cconomico di l ipo consorli lc che. sc pur nclla individualità
orgùnizzativa cd cconomica dci singoli componcnli. concorra dircltamenlc c Jìnanziariamcntc alla
geslionc dcll'inlcra slru11ura. Il soggctlo consortilc gesîorc del distrello sccondo una serie di indicazioni
spccifiche, dovrà garantirc al turista interessato una proposta infegrata di servizi tali da
soddisfar€ tulle le esigenze di accoglienza. di fruizionc dcl pat monio culturalc materiale e immatcrialc
spccifico de) tenitorio del distetlo, di sicurezza ambientale e personale, di fruizione specifica di prodolli
commerciali, artistici e artigianali. 

^ 
tal proposilo all'interno del dis1rc1lo dovrà esscre disponibile uno

speciftco progEmma: il PIANO IN]'E(ìRA]'O DEI,LA "Cl.]l,TtJRA", quale slrumento di
programmazionc degli inteNenti per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici, delle attività culturalì
e dello spettacolo, che permellerà di garantirc pcr tutti i giorni dcll'anno una scrìe di attrazioni tali da
soddjsfarc tutte le esigenze dei singoli tì-rristi. Inollre la gestione della conservazione del distetlo sarà
garantita dal PIANO INTf,GRATO DELLA "CONSERV^ZIONIì", qualc strumcnto di
programmazionc dcgli intcNenti finalizzati alla protezione dei beni culturali del singolo Distretto.
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reslauriltore di opcrc d arlc
trrrr icrr l ( r1ì ì  e f r1)  Lr l ( )  l )c l : ( ' r ì i r l ! '

Na{o a Poric i  ncl  l t )57 d:ì  Michclc.  convinlo
sostenilorc dclla !ìla polilicî d.l dopogrcr .
e di  Assunta sannino. nipolc di  Benianri fo
Ascione c di Etlorc Sannho. Sposrlo corì
AntonellLì. conrpasnn di vila e di hvoru da
oltre tronra anDi. con duc liglie. Federica ed
Alessand|à. l)r serììprc si è occoprkÌ di aÍc c
benicuhurrì l ì .
l l î  avu() coDrc nr lcslr i  d i  pi l turî  Mîr io
Pcrsico c Cltìudi(J l.crcclìc rl t.icco Aristico
di Napoli c 

^flìlcndo 
I)c SlclììDo

îlì Accadeniî. l.r suî pfinr;l pcrsonalc risal!'
r ì l  1972 a Poric i .  Ncl 1973 prcscnlî .  sul lcrì ln
rrppo(o uorìì(lnîlunì. una moslra dibrllikr î
N4i lano presro l î  ( ; l l ler ia Cuastal la.  Uel l97l
si ifercssa artiv.rmcnte di lcalro. A ltggia
organizzr due rììostfc che prrndono spuo$ da
una seric di  suoi lest i  sul  fatporlo con i l
tenrpo. tm pîssiìkJ e pfcscnle Nel 1975.
n€l l  uìnbi(o lcrrmlc. orSrnizztì  una scr ic di
in leNcnl i  in cosluììrc.  dci  ql | r l i l luc l  Roùrr
con or lo col laborìror i .  uÌ ìr . ì  l :ncnzc dr l lhol i )
' ' i l  l ìbcr l ino c lonìoscssu lc .  cd uno r
N pol i .  cor l re col laborator i ,  dal  l i to lo
"irìconlro lrî pcrsonrggi pcr ora nretanrorlòsi
scssunlc . Dcl 1976 rìro Lrri sctie di opcrc

Drescnlclc arìrom n l)ortici sul lcnì.ì _Ì

diavol i  .  Nel ì977 produce ìra cickr dì opcrc
sul lcr ìn rapport i  l ra uÌ l iber l ino del
Seftec€nh e la Napoli del suo tcnrt]o .
prescnlala a Napoli presso la (irlleda Serìo.
L,o stesso ciclo di  dipint i .  aÍ ìcchito con al l r i .
v icne presentalo nel 1978 a CasÙovi l lar i  e. Ì
Vilerbo. Ncl l98l e 8l partecipa all D\pò di
Bari  e ìrel l  ouobfc dcl  1983 t iene uró
personalc al la Gnl lef i î  l l  Ibrchio di  Modeoa.
La sua t'oriÌa/ionc come resÌauraîore ha
avuto nrizio x parlire dal 197: prcsso i
Laboratori di rerauro della Soprirìtendenza
pcf i  Beni 

^Í isÌ ic i  
e Stur ic i  diNapoì i  aon i l

nraestro restauratore Antonio l)e Mata.

A partire dal ì979 ha ìnizialo l'alîi!ità prolèssionale e dal
1981 quel l { ì  d i ret larnenle per ln l i  pubbì ic i  e pivat i  su

opere sottoposlc al dirello controlìo dello Slato-
rcalizando inÌervenli di resl.ìuro su dìpinti e perlinenze

decorat ive.  Nclcorso degl i  u l t inì i renta aDni s i  e occupdo

dcl resiauro di cicli dì ajiicschì c decorazionì pillorichc

dall epoca ronìanfl ir poi. coÌre le dccorazioni della Grottrì

d i  San Biagio a Caslc l lamnrare di  Sîabia.  le-"Sror ie di
Mosc". ìd afresco di  Anielkr  faìconc a v i l la Bis ignano a

Bîna. le decorazioni  a calce del  p iano nobi l€ di  Vi l la
si ! rn, f lnr  îd I r (o lJro.  d i  J in in l i  . , '  r r l , ,  c .u t r !o l , ì  e 'ponl

ad iÌnpoltati noslre inrernazionali. realjTzaÌdo iì recrpero

di  d ip int i  d l  Vl l  r l  XIX secolo l la paúecipaîo al  rcshuro
LIci  d ip in l i  del là Pìracotecr Nuionalc di  Cnpodin)oale.

i r , rcr \ ( r ì (nJr 'u lL , 'n(r(  d( l l î  (o l lc / rone l - . I rns(.  I  r t ,c

, l r i  nruún l ì inìnÍDr l , i  < ol , , rJc ' i  l l , ' lh( i r ì  (  B(UckelJ(r .
qucl lc dei  p i l lor i  corì l i . tn i  SchcdoDi.  Camcci  e Anselnìr .

l'er b fcsr) rÌusco hfl reaìizTalo il rcsllìuro dcllc talole di
Vrsrri. Scacco. RodrigLrez ed aìtfi aLrlo|i dcl XV e XVI
.Lrol . '  In ( . ' l l . l ' , ! i , , , r 'n(  .ón l  \ l l ìcrr(urr  ( , rN.r ' l i , ,  . i  !

occupalo dcl restfluro dei s(fiilii cassell rrli delle chìes€

t l i  San { ì regor io 
^f l rcno 

e dei  Girokrùnr i  d i  Nrpol i .  d i

e ie l ì  d i  s lLrcchi  c di  î l f reschi  d i  ( i id.( i rno e di  Sol i r ì renî .  d i
g l ì r ( i id ip ihr i  su lc l  d l  XVl l  . ì l  XlX secob. corne l !  t ( lLr

di  sol l ì t |o del l r  ( : r t lcdralc dì  Nola rcî l iz / r ta dtr l
l l ,s l ig l ionc al la l inc dcl l 'o l loccnt() .  c qocl l î  d jp intr ì  dal

lluss(, rlh mdrì dcl Scrcccnlo fjcr lî chicsn dcl (i)lTJ s

l )or ì r in i  d i  ( ìmgnano. l  p i i r  gmndc d l ìumpa. Pcr gl i  s lessi
nranul ì r ( i  hr  col l rborr lo î l la rcnl i /zì l io l ìc dei  s i (enì i  d i

s l îb i l izzîr ior ìc $1rut lur î lc  c di  rncort ìggio,  con kl  s ludio.

t)r1rscllrìii(nìe c rcrlizazionc di apparecchiîlurc pcf lî
rnînLrteÌ7i(nre.  i l  eorì l ' î l lo e l  d is in lèstazio|re pcr iodica

l l r ì  col l îborrkì  {on i  . l ) ìprdintenl ì  d i  Ingegner i r ì

dcl l ' t l Ì ivefs i tà |edcf ico l l  d i  N pol i .  con cenrr i  d i  r icorcrì

scient i l ìc î  e dcl  CNR per progett i  d i  r iccrcr  c di
l i )nì ì l l l ione rel  cîrnpo dei  bcni  cul lurnl i .  Nel l ' lnrbno dcl l

c{ l rk)grzionc dclCenlro s lor ico di  Nrpol i  ha rcr l izzab. i r ì

col l îborîz ione con socic l i  d i  i r lonìr î i ic . ì ,  i l  s is lenì  pcf  h

!îtalogrzione e doclrnìcnl.ìrionc dcllLì brrlcr dali di ollrc

oÍor; i la ìnanul i l l i  ar isr ic i  c ror ic i  d i  54 cdi l ìc i ,  cor là
produzione dclle pefi/ic di base pcr ìr realizzazionò dci
pr1)gct i  d i  rcsl . ìuro.  E'sr î io rcsponsabi le dcl l '  "Arei
(ì)Ìservazioìe e Sistè|ìli ì'l1nluttivi" dell'Ufiìcio Regionale
pcf i llrri Culxìrali delh Conlèderazione Nrzionale

dcl l '^ Í is i înî to.  per i l  qualc l ìa col laborando al la stesur: t  d i
progc(i pcf il rccuperc dci cenlfi storici c del sistema

Sl.(ON.l lU.(1.  pef  la corser!azione e la manulenTionc.
I'cr l! siessr organizTî/bnc è stalo presidente region le

del l  ASNARl.  l .s$cinzione chc rappresenta gl i  ar Ì ig iani
artislici- Conre delegat(' o consulcùle delle principali

as$ciaziori dcll',ìrigianato ha partecipato alìa stesurÀ dì

impofanli docur)renli regbr,ìli per la geslìong dei beni

culturali c dri .enlri storici ed è slato nenìbro della

Conìnìr : . rún( R(S, ' rd l r  ( . r ì ìpdnr per la. lonnazi , , rL J( l

rcslauro. Ha cofituito nel 1988 l'Aleneum Consorzio. di

cuì è ancora il Drcsidènte. e nel 2000 il Consrrzìo
,(gNndlc l r r r i . lddi  cui  è s la lu i l  rdpprc 'enlante l ino al

1007, enlrambe i consorzi operano nel carnpo d€l rcslaLrro
e della conservazione delle opere d'arte e deic€ntri storici.
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